
                  1 – 8  febbraio  2015 
Domenica 
1°febbraio 

Prima del mese: 

offerte per le 

Opere 

parrocchiali 
 

Festa della VITA, con invito a tutti i Genitori coi 

loro bambini alla celebrazione. Preghiera per i 

Giovani. Viene offerto un bel ricordo del 50° a tutti i Bambini; 
seguirà rinfresco per tutti.                                                                                                                                                             

Prima domenica del mese: offerte 

per le Opere parrocchiali. 
Fiorita dei Bambini alla Madonna del Fuoco: ritrovo a S. 

Filippo ore 15,15.  

 
Lunedì 2 
febbraio 

Presentazione di Gesù al tempio: CANDELORA 

Ss. Messe con benedizione e distribuzione delle Candele: 

ore 8  e ore 18. 
Ore 20,45 - La Bibbia: il libro di GIOBBE:   
1° Incontro: Esegesi esistenziale del libro di 
Giobbe.                                                                      

Martedì 3 
febbraio 

S. Biagio. Alla sera siamo invitati ad accendere                       

un lume alla finestra come preghiera                                                    

alla Madonna del Fuoco 

 
Mercoledì 4 
febbraio 

 
Festa solenne della Madonna del Fuoco, patrona 
della città e della diocesi. 
Ss. Messe in Duomo ad ogni ora.                                        

Messa solenne del Vescovo: ore 11.   

 

“O Madre del Fuoco, o Madre d’amor” 

Giovedì 5 

febbraio 

          

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi 

 

Venerdì    6 
febbraio 

Giornata di ADORAZIONE 

Ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi,  

 
Sabato 7 
febbraio       

 

Ore 19,15 Ritrovo Giovani Coppie: Incontro e Cena.  

Domenica 8 

febbraio 

Operazione “pane” a cura dell’Azione Cattolica. 

Pranzo per famiglie e pensionati (iscriversi).  

 

      

 

Domenica            1° febbraio   2015  

  TU SEI LA MIA VITA  

Siamo davanti a Gesù, il Signore, lui che 

insegna e guarisce, come ci dice il vangelo. C’è 

una domanda forte:                                                                                                          
“Che  c’entri con noi, Gesù di Nazaret?”  

Abbiamo fatto il Sinodo, abbiamo espresso tutta la nostra fede in 

Lui, abbiamo fatto la scelta di Cristo Gesù nella vita e nelle varie 

situazioni di essa.  Ma ogni giorno, ogni momento, occorre rinnovare 

e vivere  la  scelta e l’amore.  “Che c’entri con noi Gesù di Nazaret?”  Cosa 

c'entra con la mia vita quest'uomo di Galilea di duemila anni fa? 

Cosa viene a fare nella mia vita? Mi riguarda, mi importa, mi sfiora? 

Cosa c'entra Cristo con il mio agire, con il lavoro, con la famiglia, con 

il divertimento? Quanto c'entra? Che rapporto ha con il mio 

quotidiano? Cosa fa Gesù? È forse uno dei tanti personaggi della 

storia? Oppure c'entra ancora con la mia vita?  

Io so che Gesù ha cambiato il modo di essere uomini, ha cambiato il 

volto di Dio, ha cambiato il modo di amare. «Ha fatto risplendere la 

vita» (Tim.1,10); ha restituito l'uomo all'uomo; "in Cristo l'uomo è 

pienamente uomo". Ha dato una sola legge: amare senza inganno e 

senza violenza. Ci ha insegnato ad avere più paura di una vita sba-

gliata, che non della morte; e dopo di lui certo è più bello e più facile 

essere uomini. Ma questo Gesù che ha fatto la nostra storia, questo 

Gesù fa ancora, adesso, la mia storia? E io decido le mie azioni e le 

mie scelte riferendomi a lui e ai suoi valori? Il Signore Gesù entra 

dentro di me, come germe di luce? Ancora parla con autorità? 

Ancora preme contro le mura dell'egoismo? Io sono credente solo se 

Cristo mi cambia la vita. La testimonianza di un giovane: “Da quando 

ho incontrato il Signore (e fa un riferimento specifico ad 

un’esperienza di volontariato a Lourdes), il Signore è entrato nella 

mia vita… partecipare alla messa la domenica per me è una cosa 

importante”. 

 
 
 



Domenica 1° febbraio 2015: Festa della VITA 
Viviamo una giornata piena di significato per la preghiera e 

l’amore che vogliamo offrire ad ogni bambina, ad ogni bambino e a 
ciascuna delle loro famiglie. Per questo molte famiglie sono qui per 
offrire i propri figli al Signore, come quel giorno Maria e Giuseppe 
portarono il bambino Gesù al tempio, proclamato “Luce delle nazioni”. 
Particolare preghiera, amore, stima, incoraggiamento lo offriamo ai 
Giovani, quanti sono qui e tutti coloro che abitano in parrocchia o che 
sono nostri amici. E i Giovani sono qui per offrire se stessi al Signore, 
perché offra luce, forza, gioia e grazia per realizzare cose belle e grandi. 
Perché offrirci e offrire al Signore? Perché dice la Bibbia “Se il Signore 
non costruisce la casa, invano faticano i costruttori; se il Signore non 
custodisce la città, invano veglia il custode”.  In un altro passo afferma: 
“Chi si allontana da te, Signore, perisce”.  

Iniziamo con questa festa a prendere in mano le deliberazioni del 
Sinodo a riguardo dei Giovani, perché i giovani stessi e tutta la comunità 
sperimenta la soddisfazione di attuare quanto è stato indicato (Ora 
abbiamo anche il libro dei documenti dl Sinodo, che viene portato in 
tutte le case). 
Si tratta inoltre di collocare la realtà 
giovanile nel cammino della società, 
affrontando le sfide che si incontrano e 
coltivando i sogni più veri. Papa Francesco 
mercoledì scorso ha parlato così:  

“E questo problema lo vediamo anche 
nella comunità civile. La comunità civile con le sue istituzioni, ha una certa 
responsabilità – possiamo dire paterna - verso i giovani, una responsabilità che 
a volte trascura o esercita male. Anch’essa spesso li lascia orfani e non 
propone loro una verità di prospettiva. I giovani rimangono, così, orfani di 
strade sicure da percorrere, orfani di maestri di cui fidarsi, orfani di ideali che 
riscaldino il cuore, orfani di valori e di speranze che li sostengano 
quotidianamente. Vengono riempiti magari di idoli ma si ruba loro il cuore; 
sono spinti a sognare divertimenti e piaceri, ma non si dà loro il lavoro; 
vengono illusi col dio denaro, e negate loro le vere ricchezze”. 
 

Ricordiamo e continuiamo l’impegno in parrocchia per le 

adozioni a distanza  col Progetto Agata Smeralda”  e dei Bambini del 

Centro di aiuto alla Vita col progetto Gemma.  

Un’attenzione particolare ai giovani parrocchiani, portatori di 

handicap (amicizia, aiuto per gli spostamenti, visite in casa, disponibilità 

ad accompagnarli in chiesa o a qualche festa….) 
 

 

Visita e Benedizione alle Famiglie: programma della settimana 
 

Lunedì 2 febbraio: via Silvestro LEGA: i numeri dispari;  
        v.le FULCIERI i numeri pari da 6 a 58; via GIOTTOLI tutti i numeri  
          pari  e i numeri dispari da 13 a 31; via GENTILI  i numeri dispari. 
Martedì 3 febbraio: via Silvestro LEGA: i numeri  pari; viale FULCIERI 
       i numeri dispari da 7 a 81; via GIOTTOLI i numeri dispari da 5 a 9. 
Giovedì 5 febbraio: viale FULCIERI i numeri pari da 64 a 170;  
                                  via GENTILI i numeri pari da 4 a 20.  
Venerdì 6 febbraio: viale FULCIERI i numeri dispari da 87 a 133;  
                                  via GENTILI i numeri pari da 22 a 44.  

Sinodo in atto                                                                                                
In questi mesi dedichiamo in parrocchia la sera del lunedì ad incontri 

particolari sui seguenti temi: orario: 20,45 -22; sede: Sala della Bibbia                                                       

La Bibbia: Il libro di Giobbe  (2 febbraio, 2 marzo, 30 marzo,                                            

4 maggio)                                                                                                              

Evangelii gaudium, la gioia del vangelo (9 febbraio, 9 marzo,                           

13 aprile, 11 maggio)                                                                                                                 

Dottrina sociale della Chiesa (16 febbraio, 16 marzo, 20 aprile,                                   

18 maggio)                                                                                                                            

Liturgia e preghiera ( 23 febbraio, 23 marzo, 26 aprile, 25 maggio)                    

Incontri culturali del 50°:  le date, ancora da definire, verranno 

comunicate. 

La Bibbia: il libro di GIOBBE:   

1° Incontro: Esegesi esistenziale 
del libro di Giobbe (2 febbraio, 20,45)                                                                      

2° incontro: i vari linguaggi all'interno del Libro 
    di Giobbe: dal linguaggio della fede popolare  
    al linguaggio della mistica (2 marzo) 
3° incontro: Giobbe e il definitivo superamento 
    della teologia della giustizia retributiva di Dio (30 marzo) 
4° incontro: Da Giobbe al NT, una prospettiva cristologica sulla  
     sofferenza. (4 maggio) 
    Gli incontri sono tenuti e animati dal dr. ENRICO RIGHINI LOCATELLI 
 

Prossimo lunedì, 9 febbraio, ore 20,45: Incontro sull’Esortazione 
“Evangelii Gaudium (la gioia del Vangelo) di papa Francesco. 

 


